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Partenone
«Guerra»
tra Londra
e Atene
I greci stanno trattando con
tutti gli onori lo studioso
britannico William St. Clair,
che con un suo autorevole
libro su cui terrà una
conferenza ad Atene
rafforza le aspirazioni della
Grecia a recuperare i marmi
del Partenone custoditi nel
British Museum di Londra: il
ministro greco della cultura
Evangelos Venizelos lo ha
subito accompagnato sul
«luogo del delitto»,
l’Acropoli. Il recente libro di
St.Clair «Lord Elgin and the
marbles» ha suscitato
scalpore sia in Gran
Bretagna che in Grecia e in
quanti hanno a cuore le sorti
del Partenone, i cui marmi
lord Elgin acquistò all’inizio
dell’800 dai turchi che allora
occupavano la Grecia. Il suo
libro servirebbe perlomeno
a smentire l’ambizione del
British Museum di aver ben
custodito per il bene della
civiltà queste preziose
sculture, ma in effetti
risulta, si dice nel libro, che
alla fine degli anni ‘30 fu
effettuato un restauro su
questi marmi che li ha in
realtà danneggiati per l’80
per cento, e che inoltre fino
a pochi anni fa il British
Museum avrebbe cercato
con tutti i mezzi di tenere
celato il presunto misfatto.
Si trattò di una pulizia
accurata con strumenti
abrasivi della superficie
delle sculture, fatta per
ordine di Lord Duveen,
mercante d’arte, grande
benefattore del British
Museum ma, secondo St.
Clair, «profondamente
ignorante». Lord Duveen
avrebbe imposto ai curatori
del British Museum di far
togliere dalla superficie
delle sculture tutta la patina
frutto del tempo e forse
degli antichi colori, per
renderla di un biancore
immacolato, cioè del colore
che Duveen erroneamente
pensava essere quello
originale. Il British Museum
ha cercato di minimizzare la
vicenda, ma ha promesso
recentemente di
organizzare un seminario
internazionale di esperti per
valutare gli effetti della
inopportuna ripulitura dei
marmi. Secondo St. Clair, il
quale ha precisato che solo
nel 1996 il British Museum
ha permesso l’esame della
documentazione relativa
alla vicenda, la
responsabilità dei lavori di
sessanta anni fa e del
tentativo di tenere celata la
cosa è stata dei curatori del
museo londinese, museo al
quale le sculture di Fidia
erano state affidate dalla
Gran Bretagna.

A trent’anni dalla morte, la Galleria nazionale d’Arte moderna ripropone gli ultimi lavori del grande pittore

Contro la Biennale ’68
Ritorno a Gastone Novelli

TRIBUNALE
Interdizione
per Bassani?
Il Pubblico ministero ha an-
nunciato ieri che chiederà
l’interdizione per lo scrittore
Giorgio Bassani. Il suo inter-
vento ha concluso l’udienza
pressolaprimasezionedeltri-
bunalecivilediRoma,davan-
ti al giudice Marzia Cruciani,
della vertenza che nascedalla
richiesta di interdizionedello
scrittoredapartedellamoglie
separata Valeria Sinigaglia,
appoggiata dai due figli Paola
e Enrico. La richiesta del Pm
segue la perizia del professor
Roberto Tarantelli, deposita-
taneigiorniscorsi,chedefini-
sce Bassani totalmente inca-
pace.Leparti,peresaminarla,
e presentare eventualmente
una controperizia, hanno ri-
chiesto unrinvio: laprossima
udienzasaràil14ottobre.

PASCOLI
Scoperto inedito
«boccaccesco»
La storia strappalacrime di
una giovane fanciulla, orfana
di madre e ammalata di tisi, è
al centro di un inedito melo-
dramma «boccaccesco» com-
postodaGiovanniPascolidu-
rante gli anni dell’università
di Bologna, dove fu allievo di
Giosuè Carducci. Lo scono-
sciutotestoèriemersodall’ar-
chivio pascoliano di Castel-
vecchio grazie alle ricerche
della professoressa Anna Ma-
ria Andreoli, presidente della
Fondazione del Vittoriale, di
prossima pubblicazione sul
periodico «Studi sul Boccac-
cio», diretto da Vittore Bran-
ca. Il libretto d’opera, rimasto
incompiuto, fu scritto tra il
1878 e il ‘79, quando Pascoli
aveva 23 anni. Intitolata «Li-
sa siciliana», la «novella
drammatica», prevista in tre
atti e un prologo in versi, si
ispirava al «Decameron» di
Giovanni Boccaccio, per la
precisione alla novella setti-
ma della decima giornata. Il
melodramma doveva essere
portato in scenadalcomposi-
toreRuggeroLeoncavallo.

KEROUAC
«On the road»
venduto in chiesa
Uno dei libri più famosi di
Jack Kerouac, «Sulla strada»,
saràprestovendutointutte le
chiese italiane. Accadrà il 30
agosto, quando l’opera che
ha datovoceall’inquietudine
dello scrittore americano e a
quelladi un’interagenerazio-
nesaràallegataalsettimanale
«Famiglia cristiana». Giudi-
cato «scandaloso» dagli am-
bienti cattolici, al momento
della sua uscita (1957), il libro
del «padre» della beat genera-
tion è stato inserito dalla rivi-
sta dei Paolini tra i dodici ca-
polavori della letteratura in-
ternazionale meritevole di
stare nelle biblioteche delle
famigliecattoliche.

ROMA. Grande evento alla Galleria
nazionale d’Arte moderna di Roma
per ricordare il grande artista Gasto-
neNovelliatrent’annidallamorte,la
direttrice Sandra Pinto ha scelto di
presentare una carrellata di opere del
suoultimoannodivita, laquasi tota-
lità di quelle esposte alla XXXIV
Biennale di Venezia, rassegna conse-
gnata alla storia per più di una ragio-
ne come la Biennale della contesta-
zione.Leopereespostetestimoniano
emozionalmente lo spirito di quel
momento, gonfio di umori più unici
che rari, sensazione di cambiamento
prossimo e destinato, di un processo
rivoluzionario maturo, le opere di
Novelli, riesposte qui ed ora, sono la
prova testimoniale allo stesso tempo
paleseedeloquente,dicendoetacen-
doallostessoistante.

Un po‘ di storia: dopo aver esposto
con una personale a La Chaux de
Fond, Novelli si prepara a parteci-
pare alla Biennale di Venezia 1968
dove era stato invitato con una sa-
la personale. René de Solier scrive
una presentazione. Il giorno della
inaugurazione, però Novelli, come
molti altri artisti, decide di chiude-
re la sala in segno di protesta con-
tro la presenza della polizia nei
Giardini della Biennale. In ottobre
dello stesso anno si trasferisce a
Milano comincia a insegnare al-
l’Accademia di Brera. Doveva tene-
re un corso di lezioni sulla teoria e
percezione della forma. Ai primi di
dicembre viene ricoverato al Poli-
clinico di Milano per una opera-
zione alla tiroide. Muore il 22 di-
cembre in seguito ad un collasso
postoperatorio.

Di lui Leonardo Sinisgalli in una
prosa d’arte fra l’altro scrive: «No-
velli è morto per una specie di
congiura del destino, come se fos-
se caduto incauto in un tranello,
in una trappola, come la mosca
nella ragnatela. Mi hanno detto
che nessuna disgrazia poteva arri-
vare così imprevista e casuale. Era
nato a Vienna nel 1925. Era giova-
nile, charmeur, indisponente. Chi
m’aveva detto: Gastone non sa vi-
vere, o l’uccidono, o s’ammazza,
aveva colpito giusto, perché pare
proprio ch’egli, fosse rimasto solo
e il male gli sia entrato in corpo da
una puntura. Ci devono essere nel-
la letteratura racconti o allegorie o
favole sul tema della morte per
giuoco o per sbaglio. Una fine stu-
pida può capitare alle persone più
intelligenti. e una fine tragica alle
più innocue».

Le opere qui esposte, dipinte tra
la fine del 1967 e il 1968, doveva-
no per la maggior parte essere pre-
sentate alla Biennale di Venezia
del ‘68, dove Novelli era stato invi-
tato con una sala personale nel-
l’ambito della sezione dedicata al-
l’arte italiana degli anni ‘50 e ‘60.
Per questa esposizione aveva inol-
tre realizzato tre sculture, gli «On-
fali» e una tela dipinta direttamen-
te su di una parete mobile della sa-
la «Per navigare più oltre». Que-
st’ultima è stata distrutta in segui-

to alla presa di posizione di Novel-
li che insieme a molti altri artisti,
chiuse in segno di protesta la sua
sala il giorno della vernice.

La mostra doveva essere intro-
dotta da uno scritto di René de So-
lier che non è stato più pubblicato
nell’edizione definitiva del catalo-
go. Tra le poche recensioni uscite
in questa occasione spicca il giudi-
zio altamente elogia-
tivo di Vivaldi: «(...)
le sale migliori sono
indubbiamente quel-
le di Novelli e Perilli,
il secondo più spetta-
colare e largo di scrit-
tura, il primo forse
più intenso (...). Per
quanto mi riguarda,
comunque confesso
di essere rimasto an-
che più impressiona-
to da Novelli, ricchis-
simo con le sue grafie
di bianchi su bianchi,
ma perfettamente riu-
scito e felice, miraco-
losamente perfetto (...)».

Alla Biennale del ‘68 l’ultima sa-
la da lui chiusa al pubblico nel cli-
ma di contestazione è stato un
estremo grido poetico: la protesta
contro la guerra ingiusta Novelli
l’attua con segni pittorici esaltanti,
pur essendo in grigio, e con scritte
sulla superficie dei dipinti, che an-
cora una volta diventano «presen-
ze», manifestazioni della vita in di-
venire. Aderisce così alle teorie po-
litiche dell’estrema sinistra inter-
rogandosi sulla funzione della ri-

cerca artistica nell’ambito di un
processo rivoluzionario; tematica
presente anche nei suoi scritti di
questi mesi: «Fare quadri è agire al-
l’interno di un linguaggio, è ricer-
ca di un universo possibile, e so-
prattutto non è una azione divul-
gatrice: è politica perché è rifiuto
del precedente, o scelta, ma co-
munque ridiscussione. È vero che

è incredibilmente dif-
ficile fare “doni spiri-
tuali” ai propri con-
temporanei perché le
idee nuove uccidono il
comodo, l’abituale
passato, ma ogni freno
imposto a ciò che è
nuovo che è ricerca, è
anche un gesto antiri-
voluzionario, serve a
limitare le possibilità
future di conoscenza
alle masse...». Per ri-
spettare le volontà di
Novelli e la grande
piazza del Sessantotto
Sandra Pinto fra l’altro

scrive: «Fra i mille e mille flash
possibili da sparare sulla grande
”piazza” del Sessantotto, se ne è
mirato dunque uno, su un artista
italiano, che la morte ha fermato
in quell’anno fatidico, al culmine
di una carriera e di una ricerca, di
cui si percepiscono bene, inquietu-
dine e potenzialità, rivolte in dire-
zioni nuove e difficili rispetto al la-
voro poetico di tutto il decennio
precedente».

Enrico Gallian
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I quadri di Gastone Novelli rivolti dall’artista contro il muro per protestare contro la Biennale del 1968

Arte, a Macerata la mostra
internazionale di rilegatura
È stata presentata ieri nella Biblioteca di via Senato
la prima Mostra internazionale di rilegatura d’arte,
in programma dal 12 settembre al 31 ottobre nella
ex chiesa di San Paolo, a Macerata, e che in seguito
sarà trasferita in diverse sedi europee. Organizzata
dalla Provincia di Macerata in collaborazione con il
Comune e la Regione Marche, la manifestazione si
affianca alle celebrazioni del Bicentenario
Leopardiano. Moltissime le opere inviate per la
manifestazione internazionale: in totale saranno
esposti i lavori di 622 rilegatori di 27 nazioni e
diverse fra le più prestigiose biblioteche del
mondo, fra cui l’Archivio Segreto Vaticano, la
British Library, la Biblioteca Reale d’Olanda,
l’Archivio di Stato Svizzero. Per poter accedere al
titolo di «Maestro» che verrà loro conferito al
termine della Mostra Internazionale, i partecipanti
hanno dovuto superare un concorso, consistente
nella rilegatura della poesia di Giacomo Leopardi
«L’infinito».
La Mostra prima in Italia nel suo genere ed unica al
mondo per il numero di adesioni e qualità delle
opere esposte, dà l’occasione di poter ammirare i
capolavori moderni di un’arte che proprio nel
nostro paese si sviluppò nel Rinascimento e che in
seguito ha raggiunto il suo massimo splendore in
Francia. La prima Mostra internazionale di
rilegatura d’arte vuole essere anche uno stimolo
per il recupero del ruolo del settore in Italia. Di
fronte a un patrimonio librario unico al mondo,
oggi l’Italia non possiede infatti alcuna scuola che
insegni le tecniche e le arti della rilegatura.

LEOPERE
esposte
testimoniano
lospirito,
gliumori,
i cambiamenti
diquel
periodo
storico

Laterza ristampa dopo trentuno anni la tesi di laurea del giornalista: uno studio che non perde di attualità

La lotta partigiana raccontata dal giovane Pansa
Nella ricostruzione degli eventi in Piemonte, traspaiono anche le violenze di cui furono protagonisti i militanti della Resistenza.
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A volte ritornano. Con piacere... A
sud,nellegoledellavalStura,dalpas-
so del Turchino ad Ovada, operava-
no i garibaldini della «Mingo»; il
frontecheandavadallaValSisolaalla
Val Curone, punto di interscambio
con Emilia e Lombardia, era tenuto
dalla IV Divisione Garibaldi «Pinan-
Cichero»; mentre nel Casalese, agi-
vano a macchia di leopardo forma-
zioni autonome, Brigate Matteotti,
Garibaldi e di GL. Uno sguardo d’as-
siemeedècomeselamappadelbasso
Piemonte, inserita dall’editore tra
prefazione e testo, si animasseall’im-
provviso. Come se le formazioni par-
tigiane, con loro dislocazione e zona
d’influenza,nonfosseropiùsoltanto
nomi ingialliti sulla carta, ma corpo
diunamemoriastoricacheritornain
sella, con l’intenzione di cavalcare a
pelo verso verità scottanti, in tempi
piùmaturiepropizi.

A 31 anni dalla prima edizione, il
senso della ristampa ad opera di La-
terzade«Guerrapartigiana traGeno-
va e il Po» è intenzionalmente sco-
perto. L’autore Giampaolo Pansa,

storico e condirettore
de l’«Espresso», lo rac-
conta in una stimolan-
te intervista a Roberto
Botta, inappendicealle
cinquecento pagine
dell’opera. «Unagrossa
dissertazione», come
scrisse nella sua prefa-
zione Guido Quazza,
indimenticabile mae-
stro di tante generazio-
ni di studenti all’Uni-
versità di Torino, «il
primo studio di insie-
me su un’intera pro-
vincia, condotto con
criteri scientifici...». E
«Guerra partigiana» è
un ponderoso saggio
dalla genesi singolare e
fortunata. Discusso
dall’attuale condirettore de l’Espres-
so alla tesi di laurea nel 1958, viene
pubblicato nel 1967 da Laterza quasi
a completare il successo di critica e di
pubblico de «L’esercito di Salò», cioè
l’esordio nella saggistica, attraverso

cuil’alloratrentennePansas’impone
all’attenzione degli storici di mestie-
reenon.

Quali verità scottanti? Pansa non
ne fa mistero: le violenze partigiane.
E ne discute con Botta: «La mia è una

storia della Resistenza
abbastanza “buonista”.
[...] A mio discarico, in-
voco delle attenuanti.
Trent’anni fa, quaran-
t’anni fa, quello della
violenza partigiana era
un argomento tabù. Ne
parlavano soltanto i fa-
scisti.Eleloroeranopre-
giudizialmente bugie e
nient’altro». Guardata
con la lente del passato,
l’autocritica (eccessiva)
sembra confessare una
sorta di autocensura. In
realtà, il libro labandiva
già nel ‘58 con una rico-
struzione storica che ha
mostrato di reggere al-
l’usura del tempo. Anzi,
il «revisionismo alto»

dell’autore partorito dall’intenzione
di indagare senza complessi il parti-
gianato nella circostanza è scevro di
passaggi lirici e note agiografiche. Le
molteplici contraddizioni della Resi-
stenzasuscalanazionaleinsiemealla

«polpa» politica (guerra di popolo,
guerra rivoluzionaria) emergono
puntualmente a livello locale. Ciò
che in realtà Pansa tende a rimuove-
re, forseperunriflessocondizionato,
sono le ragioni per cui quegli argo-
menti stessi diventarono un «vul-
nus» drammaticamente aperto e la-
cerante in molti quadri resistenziali,
soprattutto del Pci, ma non solo: il
sensodiffusodellaResistenzatradita,
i processi ai partigiani, il ritorno dei
burocrati compromessi con il fasci-
smo, la cappa di conformismo e
atlantismo spinto calato sull’Italia
degli anni Cinquanta. Sentimenti
che se introiettati dal giovane Pansa
non ne appannarono comunque
quarant’anni fa la capacità di giudi-
ziostorico.Restanosospese leviolen-
ze partigiane, il tabù di una e più ge-
nerazioni. Ma se «la guerra non è un
pranzo di gala», come sostiene con
una metafora lo stesso Pansa, non è
così scontato che i commensali, par-
tigianiefascisti,sianotuttieguali.

Michele Ruggiero
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Un’immagine della lotta partigiana in Piemonte


